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Consiglio Regionale della Campania
I! Commissione Consiliare Pennanente

(Bilancio e Finanze, Demanio e Patrimonio)

Al Presidente della Giunia Regionale
Al Presidente del Consiglio Regionale
Ai Presidenti della I, III, IV, V, VI, Vite
VIII Commissione Consiliare Permanente
All’Assessore regionale al Bilancio
Ai Presidenti dci Gruppi Consiliari
Alla D. G. Attività Legislativa
Loro Sedi

Oggetto: Disegno di Legge “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione
finanziario per il triennio 2020-2022 della Regione Campania — Legge di stabilità
regionale 2020- Reg. Gen. N.752 — Assegnata per esame -

La 11 Commissione Consiliare Permanente, riunitasi nella seduta del 19 dicembre
2019, nel procedere all’esame del provvedimento indicato in oggetto, a maggioranza dei
presenti, con il voto contrario delle forze di opposizione, ha approvato il testo normativo
nella formulazione che si allega alla presente.

Ai sensi dell’articolo 40, comma 7, deI Regolamento Interno del Consiglio Regionale
è designato relatore in Aula il Presidente della Commissione Francesco Picarone.

FP

D’Ordine del Pres
Il dirigente dotLssa

Francesco Picarone
Antonietta Franzese



Consiglio Regionale della Campania
11 Commissione C’onsiliare Permanente

(Bilancia e Finanze, Demanio e Patrimonio)

Disegno di legge: “Disposizioni per la formazione del bilancia di previsione finanziario per il
triennio 2020-2022 della Regione Campania - Legge di stabilità regionale per il 2020”

AttI
Rifinanziamerno dileggi regionaLi di spesa

1. Ai sensi dell’articolo 38, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 20ll, n. 118 (Disposizioni
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli I e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) è
autorizzato per gli esercizi 2019, 2020 e 2021 il rifinanziamento dileggi regionali di spesa per gli
importi indicati nella tabella Allegato I alla presente legge.

ArL2
Autorizzazioni di spesa

1. Per le finalità di consolidamento degli obiettivi di risanamento della Fondazione Teatro di San
Carlo di cui all’articolo 1, comma 87 della legge regionale 6maggio2013, n. 5 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013-2015 della Regione Campania - Legge
finanziaria regionale 2013) è disposto per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 uno stanziamento
pari ad euro 5.770.000,00 nell’ambito della Missione 5, Programma 2, Titolo I del bilancio di
previsione finanziario per il triennio 2020-2022.
2. Al fine di salvaguardare le attività e il funzionamento della “Fondazione Villaggio dei Ragazzi -

Don Salvatore D’Angelo” di Maddaloni (Caserta) è autorizzata la spesa di euro 3.000.000,00 per
l’esercizio finanziario 2020 nell’ambito della Missione 12, Programma 1, Titolo 1 del bilancio di
previsione finanziario per il triennio 2020-2022.
3. Al fine di assicurare il buon funzionamento e il potenziamento della funicolare di Montevergine è
disposto per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 uno stanziamento pari ad euro 500.000,00
nell’ambito della Missione IO, Programma 2, Titolo I del bilancio di previsione finanziario per il

() triennio 2020-2022.
\rjp 4. Per far fronte agli oneri derivanti dall’attuazione della legge regionale 20 novembre 2018, n. 41
(Esonero dal pagamento della tassa regionale per il diritto allo studio universitario in favore degli

studenti residenti nei Comuni dell’isola d’ischia coinvolti nel sisma del 21 agosto 2017) è
autorizzata per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 la spesa di euro 140.000,00 nell’ambito della
Missione 4, Programma 4, Titolo I del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2020-2022.
5. Al fine di consentire l’accesso gratuito ad attività sportive ai minori dai sei ai quindici anni,
secondo i requisiti e le condizioni di cui ai commi 34 e 35 della legge regionale 8 agosto 2018, n. 28
(Misure per l’attuazione degli obiettivi fissati dal DEFR 20 18-2020 - Collegato alla legge di stabilità
regionale per l’anno 2018), è disposto per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 uno stanziamento
pari ad euro 200.000,00 nell’ambito della Missione 6, Programma 1, Titolo I del bilancia di
previsione finanziario per il triennio 2020-2022.



6. Per consentire ai Comuni l’acquisto e l’installazione nelle aree verdi pubbliche di giochi destinati
a bambini con disabilità, è autorizzata la spesa di euro 100.000,00 per ciascuno degli anni 2020,
2021 e 2022 nell’ambito della Missione 12, Programma 4, Titolo 1 del bilancio di previsione
finanziario per il triennio 2020-2022.
7. Per assicurare il tempestivo soccorso a seguito di chiamata ai numeri di emergenza e per dotare
ciascuna Centrale Operativa Territoriale di un efficace sistema di geo-localizzazione del chiamante,
per le funzioni di ricerca e soccorso con le tecnologie più avanzate ed affidabili disponibili al
momento, la Regione Campania dispone un finanziamento di euro 100.000,00 per ciascuno degli
anni 2020. 2021, 2022 mediante incremento della Missione 13, Programma 07, Titolo 1, e
contestuale prelevamento di pari importo dalla Missione 20, Programma I, Titolo 1. Con successiva
deliberazione della Giunta regionale sono definiti i criteri e le modalità operative per l’attuazione
del presente comma.
8. Per le finalità previste ai commi 24 e 25 della legge regionale 28/2018 è riconosciuto alla
Fondazione mis Città della Scienza un contributo pari ad euro 3.000.000,00 per l’esercizio
finanziario 2020 nell’ambito della Missione 5, Programma 2, Titolo I del bilancio di previsione
finanziario per il triennio 2020-2022.
9. E ‘autorizzato per l’esercizio finanziario 2020 un contributo di euro 500.000,00 in favore del
CEINGE per lo studio della predisposizione alla malattia neoplastica con pannelli di geni, in
Regione Campania. All’onere di cui al presente comma si fa fronte mediante prelevamento di euro
500.000,00 dalla Missione 20, Programma 2, Titolo I ed incremento di pari importo della Missione
14, programma 03, Titolo I.
IO. Al fine di supportare le attività di promozione e valorizzazione della vite maritata al pioppo,
legge regionale 9 maggio 2016 n.l 1, è disposto per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 uno
stanziamento pari a euro 50.000,00 nell’ambito della Missione 9, Programma 05, Titolo I dei
bilancio di previsione finanziario per il triennio 2020-2022.
Il. Il comma 14 dell’articolo I della legge regionale 8agosto2018 n.28fj è così modificato:
“14. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi I I, 12 e 13 sono quantificati in curo 500.000,00
per ciascuno degli anni 2021, 2021 e 2022. Agli stessi si provvede mediante incremento della
Missione 9, Programma I, Titolo I e contestuale decremento della medesima somma a valere sullo
stanziamento della Missione 20, Programma I, Titolo I del bilancio di previsione finanziario per il
triennio 2020-2022.”
12. lI “Fondo per la prevenzione e il contrasto al fenomeno del bullismo e del cyberhullismo”,
istituito con la legge regionale n. 11/1017, è dotato per l’esercizio finanziario 2020 di euro
100,000,00. Al finanziamento della spesa di cui alla presente disposizione si provvede mediante
incremento delle risorse stanziate alla Missione Il. Programma 7, Titolo I con contestuale
prelevamento di pari importo dalla Missione 20, Programma l,Titolo I.
13. Il contributo di cui all’articolo 10, comma 2, della legge regionale n.38/20l7._come modificata
dalla legge regionale n.26/20l8, è quantificato pcr l’esercizio finanziario 2020 in euro 1.000.000,00
a valere sulle risorse stanziate alla Missione 5 , Programma 2 , Titolo I del bilancio di previsione
finanziario 2020-2022.
14. Al [inc di valorizzare il patrimonio culturale regionale nonchd per sostenere iniziative culturali
rivolte, specialmente, alle giovani generazioni, alle Fondazioni di comunità delle province campane.
è riconosciuto un contributo pari a 240.000,000 euro per ciascuna annualità 2020, 2021 e 2022
mediante incremento delle risorse stanziate alla Missione 5, Programma 2, Titolo I con contcstuale
prelevamento di pari importo dalla Missione 20, Programma I, Titolo I.
15. AI fine di garantire i livclli occupazionali e le attività sportive, è concesso un contributo
straordinario di euro 200.000,00 per l’annualità 2020 al Consorzio Centro Meridionale. La Giunta
regionale, entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sentiti i Comuni e gli enti
locali soci dcl Consorzio, stabilisce le modalità e ne regolamenta l’erogazione.
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ArL3
Polo unico ambientale

I. Per le esigenze connesse alla realizzazione del polo unico ambientale di cui all’articolo I. commi
da 57 a 60, della legge regionale 2 agosto 2018, n. 28 (Misure per l’attuazione degli obiettivi fissati
dal DEFR 2018-2020- Collegato alla legge di stabilità regionale per l’anno 2018), da realizzare
anche mediante operazioni societarie di natura straordinaria, e consentire i necessari adeguarnenti
strutturali anche di natura economica e finanziaria, di dotazione di mezzi di produzione e di
adeguamenti logistici, la Giunta prevede nel piano industriale triennale della società unica del polo
ambientale un apporto al capitale di dotazione di automezzi per un valore di almeno 7,5 milioni di
euro e di risorse finanziarie per almeno 5 milioni di euro.
2. Il capitale sociale della società unica del polo ambientale, indicato all’articolo I, comma 59,
lettera a) della legge regionale n. 28/2018 è incrementato di almeno un milione di euro.
3. Ferme restando le competenze spettanti ai Comuni e ai Consorzi di bonifica, ai sensi della
normativa vigente, sono attribuite alla società del po1o ambientale, quale organismo pubblico con
funzioni d’interesse generale, i compiti di polizia idraulica e di pronto intervento di cui al
R.D 25.07.1904 n.523 e al R.D. 09.12.1937 n.2669 ivi comprese l’imposizione di limitazioni e
divieti all’esecuzione di qualsiasi opera o intervento anche al di Cuori dell’area demaniule idrica,
qualora questi siano in grado di influire anche indirettamente sul regime dei corsi d’acqua.
4. La Giunta Regionale disciplina le modalità tecnico amministrative e di controllo degli interventi
di gestione delle funzioni di polizia idraulica come trasferite, ivi comprese le attività di sorveglianza
dei fiumi e torrenti attraverso presidi degli argini dei corsi.
5. Tn occasione dcl processo di fusione tra le due partecipute pubbliche SMA spa e CAS spa nella
costituenda società del polo ambientale si procede ad un’armonizzazione dei diversi regimi
contrattuali di lavoro in essere presso le stesse partecipate. Nelle more si procede ad un pre
allineamento contrattuale a parità di mansioni svolte per singole categorie di lavoro interessate ai
successivi processi di fusione aziendale.
6. Il processo di fusione cd incorporazione di cui al precedente comma 5 è completato nei sessanta
giorni successivi all’approvazione della presente legge. Entro tale data la Giunta regionale
predispone uno schema di contratto di servizi finalizzato ad assicurare continuità operativa, stabilità
e adeguatezza del volume e della qualità delle commesse da attribuire alla Società.

Art. 4
Ristrutturazione del debito regionale

1. La Giunta regionale, al fine di contenere il costo dell’indebitamento regionale, è autorizzata a
definire operazioni di ristrutturazione dei mutui in essere al 31 dicembre 2019, nel rispetto dei limiti
fissati dall’articolo 4!, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, anche mediante
rifinanziamento con altri istituti, in presenza di condizioni di rifinanziamento che consentano una
riduzione del valore finanziario delle passività totali a carico della regione.
2. La Giunta regionale è, inoltre, autorizzata a definire operazioni di ristrutturazione di mutui degli
enti locali con oneri a carico della finanza regionale, anche mediante rifinanziamento con altri
istituti, in presenza di condizioni di rifinanziamento che consentono una riduzione del valore
finanziario delle passività totali.
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ArL5
Riordino e razionalizzazione delle partecipazioni regionali in fondazioni

1. Al fine di contenere la spesa pubblica regionale e riordinare le partecipazioni regionali in
fondazioni, la Giunta regionale è autorizzata ad adottare con delibera, entra novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, un piano di riordino e razionalizzazione attraverso
cessione di partecipazioni, dismissione, soppressione, accorpamento delle fondazioni regionali o a
partecipazione regionale, anche mediante costituzione di fondazioni strategiche per le finalità
istituzionali regionali, nell’osservanza dei seguenti principi e criteri direttivi:
a) efficientamento, valorizzazione e razionalizzazione delle partecipazioni;
b) dismissione delle quote di partecipazione detenute in fondazioni che svolgono attività analoghe o
similari ad altre fondazioni regionali, anche al fine di consentirne il riassetto mediante la
costituzione di fondazioni strategiche per le finalità istituzionali della Regione;
c) riduzione degli oneri per il funzionamento degli organi amministrativi;
d) razionalizzazione delle spese per servizi e locazioni.

AEL6
Domiciliazione bancaria della tassa automobilistica

I. A decorrere dal lt gennaio 2020, l’importo della tassa automobilistica regionale è ridotto nella
misura del dieci per cento per i pagamenti effettuati dai contribuenti mediante la domiciliazione
bancari a.
2. Con deliberazione della Giunta Regionale sono definite le modalità di attuazione della presente
disposizione.

ArL7
Modifiche alla legge regionale 5/2013

1. Al fine di adeguare il sistema di classificazione delle emissioni sonore degli aeromobili ai nuovi
standard migliorativi, alla legge regionale 6 maggio 2013, n. 5 (Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013-2015 della Regione Campania (Legge finanziaria
regionale 2013) sono apportate le seguenti modificazioni:
a) le tabelle CI e C2 dell’allegato C sono sostituite dalle tabelle di cui all’Allegato 2;
b) alla lettera I) del comma 175 dell’articolo 1, dopo le parole “gli aeromobili ad ala rotante” è
aggiunta la seguente: “(elicotteri).”.

ArtB
Modifiche alla legge regionale 9 ottobre 2006 n.20

I. All’articolo 6 della legge regionale 9ottobre2006, n.20 dopo il comma 1 inserire i seguenti:

“1 bis. La Giunta regionaie. entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, sentita la commissione consiliare competente, adotta il Piano regionale di
coordinamento per il rilascio delle autorizzazioni regionali alla realizzazione dei crematori
da parte dei Comuni secondo i criteri di cui all’articolo 6 della legge 30marzo2001, n.l30,
tenuto conto delle caratteristiche territoriali e della compatibilità ambientale in conformità al
decreto legislativo3 aprile 2006, n. 152.
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I ter. Il piano è pubblicato sul sito web istituzionale della Regione per almeno 30 giorni
durante i quali ciascun soggetto può presentare osservazioni. La Giunta regionale, tenuto
conto delle osservazioni pervenute lo trasmette al Consiglio per l’approvazione.
I quater. Nelle more del Piano di cui al comma 1 bis, è sospesa la realizzazione di nuovi
impianti crematori.”

Art.9
Modifiche alla legge regionale 11/1996

1. La legge regionale 7 maggio 1996, n. Il (Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 28
febbraio 1987, n. 13, concernente la delega in materia di economia, bonifica montana e difesa del
suolo) è così modificata:
a) dopo il comma I dell’articolo 23 è inserito il seguente: “lbis. li vincolo idrogeologico è esteso a
tutti i boschi così come definiti dall’articolo 14.”;
b) l’articolo 25 è così modificato:

1) al comma 9 le parole “lire 200.000 ad un massimo di lire 2.000.000” sono sostituite dalle
seguenti: “euro 150,00 ad un massimo di euro 1.500.00 per decani e sua frazione”;
2) al comma 10 le parole “lire 200.000 ad un massimo di lire 2.000.000” sono sostituite dalle
seguenti: “euro 150,00 ad un massimo di euro 1.500,00”;
3) al comma 11 le parole “lire 700.000 ad un massimo di lire 3.000.000” sono sostituite dalle
seguenti: “euro 525,00 ad un massimo di euro 2.250,00”;
4) al comma 12 le parole “lire 40.000 ad un massimo di lire 400.000” sono sostituite dalle
seguenti: “euro 30,00 ad un massimo di euro 300,00”;
5) dopo il comma 14 è aggiunto il seguente: “l4bis. I valori monetari delle sanzioni di cui ai
commi 9, 10, lI e 12 sono aggiornati con delibera della Giunta regionale ogni due anni in misura
corrispondente alla variazione dell’indice del costo della vita.”;

c) l’articolo 47 dell’Allegato C è sostituito dal seguente:
“An. 47

(Sanzioni amministrative per le infrazioni alle Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale)
1. Per la violazione alle prescrizioni della presente legge ed alle Prescrizioni di Massima e di
Polizia Forestale, indicate dai regolamenti previsti dall’articolo 12 della legge regionale 20
gennaio 2017, n. 3 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione finanziario per il
triennio 2017 — 2019 della Regione Campania — Legge di stabilità regionale 2017) e
dall’articolo I comma 40 della legge regionale 31 mano 2017, n. IO (Misure per
l’efficientamento dell’azione amministrativa e l’attuazione degli obiettivi fissati dal DEFR
2017— Collegato alla stabilità regionale per il 2017), si applicano le sanzioni amministrative di
cui alla Tabella B bis
2. Al fine dell’applicazione delle sanzioni previste dal comma 1, per la stima del valore delle
piante tagliate o del danno comunque cagionato arrecato mediante incendi, pascolo, recisione
di rami ed amputazione delle radici, quando può derivarne il totale deperimento delle piante
e/o dei polloni o violazione delle norme di tutela delle piante forestali non ricomprese nei
boschi, si applicano le disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 8 dell’articolo 25 della presente
legge.
3. I valori monetari delle sanzioni di cui al comma I e dell’articolo 7 dell’allegato D alla
presente legge sono aggiornati con delibera di Giunta regionale ogni due anni in misura
corrispondente alla variazione dell’indice del costo della vita.”

d) la Tabella A dell’Allegato C, è sostituita dalla Tabella A di cui all’Allegato 3;
e) la Tabella 8 dell’Allegato C, è sostituita dalla Tabella B di cui all’Allegato 4;
fl dopo la Tabella B dell’Allegato C, è inserita la Tabella 8 bis di cui all’Allegato 5;
g) l’articolo 7 dell’Allegato D della legge regionale n. 11/1996, è così modificato:

1) alla lettera a) del comma 4 le parole “di lire 10.000 ad un massimo di lire 25.000” sono
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sostituite dalle seguenti: “di euro 7,50 ad un massimo di euro 18,70”
2) alla lettera b) del comma 4 le parole “lire 100.000 ad un massimo di lire 300.000” sono
sostituite dalle seguenti: “euro 75,00 ad un massimo di euro 225.00”;
3) alla lettera e) del comma 4 le parole “da un minimo di lire 10.000 ed un massimo di lire
100.000 per ogni capo” sono sostituite dalle seguenti: “euro 7,50 per ciascun capo ovino e
caprino adulti ed euro 75,00 per ciascun capo bovino ed equino adulto.”.

Ari. IO
Modifiche alla legge regionale 3/20 17

I. L’articolo 17 della legge regionale 20gennaio2017, n. 3 (Disposizioni per la formazione del
bilancio di previsione finanziario per il triennio 2017-2019 della Regione Campania - Legge
di stabiliti regionale 2017) è così modificato:

al comma 3 dopo le parole “le economie” sono aggiunte le seguenti: “e le somme,
comunque, non utilizzate ancorché relative a lavori non iniziati alla data del 31 dicembre
2019”. Gli enti beneflciari di contributo regionale, concesso sotto forma di contributo
straordinario, ai sensi dell’articolo 64, comma 1, lettera b) della legge regionale 3/2007
decadono dal contributo se non comunicano alla Regione l’avvenuta aggiudicazione
definitiva degli appalti entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge ovvero non dimostrano di essere già dotati di una progettazione definitiva-esecutiva.

al eomma 4 della legge regionale 20gennaio2017, n. 3 (Disposizioni per lafonnazione del
bilancia di previsione finanziario per il triennio 20) 7-2019 della Regione campania -

Legge di stabilità regionale 2017) le parole: “31 dicembre 2019” sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre 2020”.

Ari. Il

Modifiche alla legge regionale n.39/2018 (Norme in materia di impianti termici e di certificazione
energetica degli edifici)

L’articolo 2, comma 2 della legge regionale n.39/2018 (Norme in materia di impianti termici e di
certificazione energetica degli edifici) è così riformulato:

2. “Le autodrà competenti, relative ai Comuni inferiori ai 40.000 abitanti, possono essere
individuaLe dalla Città Metropolitana di Napoli e dalle Province di Avellino, Benevento,
Caserta, Salerno, secondo le rispettive competenze.”

Artl2
‘i

Modifiche alla legge regionale 28dicembre2018, n.60

I. Al Comma 5 dell’articolo 3 della legge regionale n. 60/2018, le parole “Consorzio aurunco
di Bonifica”, sono sostituite con “Consorzio Generale di Bonifica del Bacino del Volturno”.
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ArtlJ

Lotta allo spreco alimentare

I. Al fine di ottimizzare il consumo delle risorse alimentari e supportare la lotta allo spreco
alimentare, la Regione Campania entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sottoscrive accordi o protocolli d’intesa con le associazioni di categoria
maggiormente rappresentative degli operatori del settore alimentare e con gli enti locali, per
favorire la cessione gratuita di prodotti alimentari invenduti;

2. Le eccedenze alimentari non idonee al consumo possono essere cedute per il sostegno vitale
di animali e per la destinazione ad auto-compostaggio o a compostaggio di comunità con
metodo aerobico. Ai sensi dell’articolo I, comma 659, della legge 147/2013, come integrato
dall’articolo 36. comma I, della Legge 28 dicembre 2015, n. 221, i Comuni possono
prevedere, con proprio regolamento, riduzioni della tariffa relativa alla tassa sui rifiuti a
favore delle aziende operanti nel settore della produzione e della distribuzione degli alimenti
che provvedono all’istallazione di compostiere per il compostaggio locale degli scarti
organici prodotti dalle stesse.

Art. 14
Modifiche alla leggc regionale n.21 del Il novembre 2019

I. Al comma 1 dell’articolo I, le parole “articolazione territoriale del Corpo nazionale soccorso
alpino e speleologico” sono soppresse.
2. Al comma 2 dell’articolo 1 le parole “nonché in attuazione dell’articolo 29 della legge 7
dicembre 2000, n. 383 (Disciplina delle associazioni di promozione sociale)” sono soppresse.
3.Al comma I dell’articolo 2, le parole “e non sanitario” sono soppresse.

Art.l5
Modifiche alla legge regionale 5 giugno 1996, n. 13 (Nuove disposizioni in materia di trattamento

indennitario

I. L’articolo 15 della legge regionale n. 13/1996 è così modificato:
al secondo rigo del comma 4, dopo la parola “corrente” aggiungere le parole “o successive”;
al terzo rigo del comma 4. dopo la parola “in corso” aggiungere “o successive”.

Art. 16
Modifica alla legge regionale n. 17/2001

L’articolo 4 è così modificato:
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
3 bis. E’ consentita ai privati, in presenza della regolarità edilizia e urbanistica, la libera attività di

studentato e albergo studentesco.

An.17
Modifica alla legge regionale n. 26/20 18

All’articolo IO della legge regionale 2 agosto 2018, n.26) aggiungere dopo il comma 3bis il
seguente:
3ter. La Regione Campania, per favorire l’esercizio di attività economiche imprenditoriali già
operative ovvero di quelle che intendono insediarsi in aree diverse dalle Zes e dalle aree di crisi
industriale complessa, istituisce i distretti economici e funzionali che possono beneficiare, nel
rispetto delle norme, di speciali condizioni in relazione alla natura incrementale degli investimenti e

delle attività di sviluppo di impresa. La Giunta regionale, con successivo atto da adottarsi entro
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novanta giorni dalla pubblicazione della presente legge, disciplina le modalità di individuazione e le
caratteristiche delle aree dei distretti economici funzionali. Le previsioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si
applicano anche ai distretti economici funzionali.

Art.l8
Istituzione Premio Pasta di Gragnano

l.La Regione Campania, al fine di valorizzare le migliori eccellenze della antica tradizione
enogastronomica campana, istituisce il Premio Pasta di Gragnano quale alimento base della dieta
mediterranea. Soggetto attuatore è il Comune di Gragnano. A tal scopo si provvede mediante
prelievo di euro 150.000,00 dalla Missione 20 Programma I Titolo I per ciascuno dell’annualità
2020-2021-2022 e contestuale incremento della Missione 5 Programma 2 Titolo I nell’annualità
2020-2021-2022.

Art.19
Rilancio attività Antiche Terme di Castellammare di Stabia

l.La Regione Campania companecipa agli interventi di ripresa e sviluppo del termalismo, in
particolare per sostenere e rilanciare l’attività di quello delle Antiche Terme di Castellamare di
Stabia, site a Piazza Amendola. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante
prelevamento delle somme dalla Missione 20 Programma I Titolo I per le annualità 2020 di
500.000,00 di curo e per l’annualit’a 2021 di 500.000 con contestuale incremento della Missione 7
Programma I Titolo I per gli anni 2020 e 2021”.

Art.20
Modifica alla legge regionale n.19/2009

I. Nelle more della definitiva approvazione della nuova disciplina organica in materia di Governo
del Territorio, al comma I dell’articolo 12 della legge regionale n.19/2009 (Misure urgenti per il
rilancio economico, per la riqualificazione del patrimonio esistente, per la prevenzione del
rischio sismico e per la semplificazione amministrativa) le parole “31 dicembre 2019” sono
sostituite dalle seguenti “31 dicembre 2020”.

Aa21
Modifica alla legge regionale n.21/2017

I. Al comma I dell’articolo 3 della legge regionale n.21/20l7 sono eliminate le parole “e non sono
rieleggi bili”.

Art.22
Modifica alla legge regionale n. 12/2016

I. All’articolo 2 comma 3 della legge regionale 18 maggio 2016, n.l2 ( Misure per potenziare e
rendere effettivo il diritto allo studio universitario) la parola “novanta” è sostituita con la parola
“quarantacinque”.
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Art.23
Modifiche alla legge regionale n.12/2001

Alla legge regionale 24 novembre 2001 n.12 (Disciplina ed armonizzazione delle attività
funerarie sono apportate le seguenti modificazioni:
a) Dopo il comma I dell’articolo 8 quater aggiungere il seguente:

lbis. Il titolo abilitativo per l’esercizio di cui alla lettera a) del comma I ha validità di
ventiquattro mesi dalla data del rilascio;

b) La lettera c) del comma 1 dell’articolo lbis dell’Allegato A è sostituito dal seguente:
c)Contratto di locazione o titolo di proprietà dell’autorimessa, da ubicare necessariamente
nel comune ovvero in altro Comune con distanza superiore a 30 1cm dalla sede principale
dotate di attrezzature per la pulizia e la sanificazione, in conformità alle prescrizioni del
regolamento comunale assunto dal Comune assunto dal comune di pertinenza. del decreto
del Presidente della Repubblica n.285190 e delle disposizioni normative in materia di
rimesse di veicoli, di pubblica sicurezza e di prevenzione antincendio. L’autorimessa
dislocata dalla sede principale se non pubblicizzata non è da considerarsi filiale.

c) dopo il comma 2 dell’articolo 4 dell’Allegato A è inserito il seguente:
2bis. E’ consentita la pubblicità in ogni forma e con ogni mezzo dell’attività funebre, di

trasporto funebre, onoranze funebri, pompe funebri, di agenzia funebre, filiali o
diversamente denominata solo ed esclusivamente se riferita a “pubblicità informativa
riportante solo le seguenti informazioni: logo — ubicazione — descrizione servizi — recapiti
telefonici — direttore tecnico.

2. Entro il termine di centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta
regionale, con delibera, adegua le linee di programma per il rilascio dell’abilitazione
all’esercizio delle attività funebri e per lo svolgimento delle attività previste dalle
disposizioni della presente legge.

Art.24
Modifiche alla legge regionale 8agosto2016 n.26

l.AlIa legge regionale 8 agosto 2016, n. 26” Costruire il futuro. Nuove politiche per i giovani”
sono apportale le seguenti modifiche:
al comma I dell’articolo 12 dopo le parole “enti locali” aggiungere: Il fowm dura in carica
tre anni a decorrere dalla data della sua costituzione; in caso di decadenza dimissioni o altre
cause, i componenti sono sostituiti con le stesse modalità”.;
all’articolo 19 aggiungere il seguente comma:
“3m fase di prima applicazione si dispone che la durata del fomm di nuova costituzione
coincida con quella della legislatura in corso.”

An. 25
Modifica alla legge regionale 10maggio2001 n.5

I. Dopo l’articolo 9 della legge regionale n.5 /2001 è aggiunto il seguente:
Art. 9bis.

Marchio identificativo dell’attività ricettiva di Bed & Breakfast
I. La Giunta regionale con propria deliberazione autorizza ed approva un apposito marchio

identificativo dei ‘Bed & Breakfast” in Campania e provvede, con cadenza biennale, alla
pubblicazione di un elenco delle attività di B&B in un apposito Albo. 11 marchio è
trasmesso ai Comuni e messo a disposizione degli operatori. Il marchio deve essere
affisso all’esterno delle unità abitative all’esercizio di attività “Bed & Breakfast” a spese
degli interessati

9



Art.26
Modifiche alla legge regionale n.16/2004

All’articolo 44, comma 4 della legge regionale 22 dicembre 2001 n.16 (Norme sul Governo
del territorio), dopo le parole “opere di urbanizzazione primaria e secondaria” aggiungere
“anche se realizzate da privati”.

Art.27
Modifiche alla Legge Regionale a. 4 del 27 marzo 2009.

Il comma 2 dell’an. 3 Legge Regionale n. 4 del 27 marzo 2009 è così sostituito:

2. In deroga a quanto previsto dall’articolo 9, comma 2, della legge n, 108/1968, sono esonerate
dalla sottoscrizione degli elettori le liste espressione di partiti rappresentati nel Parlamento italiano
o le liste che nelle ultime elezioni regionali hanno ottenuto un seggio o gruppi o rappresentanti di
movimenti o partiti politici, componenti il Gruppo Misto costituiti in Consiglio regionale nella
legislatura in corso alla data della indizione delle elezioni alla carica di Presidente della Giunta
Regionale e per il rinnovo del Consiglio regionale della Campania”.

Art. 28
Entrata in vigore

1. La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania ed entra in vigore
il 1° gennaio 2020.
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ALLEGATO 2)
(Articolo?. cornina I)

Tabella CI. Definizioni

_________________

Classe I Acromobili privi di certificazione acustica o con certiflcazione
acustica che non raggiunge le prestazioni richieste per la
conformità al capitolo 2 dell’annesso ICAO 16 parte I.

Classe 2 Acromobili certificati capitolo 2 dell’annesso ECAO 16 palle I.

Classe 3a Acromobili cenificaLi capitolo 3 dell’annesso ICAO 16 pane I.
Aeromobili ad elica con certiflcazione acustica

p
-

____________________-

Classe ib Acromobili certificati capitolo 4 dell’annesso ICAO 16 parte I.
Aeromobili ad elica con certificazione acustica conforme a

________________ quanto previsto dal capitolo 4 dell’annesso ICAO 16 parte I.

Classe 3c Aeromobili certiflcati capitolo 5 dell’annesso ICAO 16 parte I.
Acromobili ad elica con certificazione acustica conforme a

quanto previsto dal capitolo 5 dell’annesso ICAO 16 parte I.

Classe 3d Aeromobili certificati capitolo 14 dell’annesso ICAO IS parte I.
Aeromobili ad elica con certificazione acustica conforme a

quanto previsto dal capitolo 14 dell’annesso ICAO 16 parte I.

Tabella CZ. Corrispondenza delle misure dell’imposta
-______________

Classe Imposta dovuta per singolo movimento (decollo o atterraggio)

__________________

-

__________________

dell’aeromobile —

______

Classe I al MTOW (Lons) se MTOW (tons) <=25
al 25 ÷ bI (MTQW (ions)-25)

-. se MTOW(tons»25

Classe 2 a2MTOW (Lons) se MTOW (tons) <=25
a22S ÷ b2 (MTOW (tons)-25)

___________ ___—____

seMTOW(tons)>25

Classe 3a a3MTOV Øons) se MTOW (bbs) <=25
a3’15 + b3 [MTOW (tons)-251

_______

-

______________--

se MTOW(ions»25

Classe 3b O,75 a3MTOW (tons)) se MTOW (tons) <=25
O,75[a325tb3(MTOW(tons)-25)

se MTOW(tons)>25

Classe 3c O,50( a3MTOW (tons)) se MTOW (Ions) <=25
0,509 a3 *25+b3 *(MTOWOons)fl5)

se MTOW(tons»25

Classe 3d O,40( a3MTOW (tons)) se MTOW (tons) <=25
0,40’[a3 25+b3 4(MTOW(tons)-25)

se MTOW(tons)>25
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Tabella A

ALLEGATO 3)
(Articolo 8, comma I, Icuera ti)

Tabella dei valori medi per la valutazione delle piante e dei palloni tagliati o del danno arrecato in violazione delle
Prescrizioni dt Massima e di Polizia Forestale vigenti per l’applicazione delle sanzioni amministrative.

Determinazione del valore medio dei polloni dei boschi cedui di castagna e della legna da ardere ritraibile dai cedui da
combustibile e tariffa del fieno normale.

Tipologia Diametro a 1,30 metri da terra in cm. Valore per ciascun pallone — Euro

Per i dianiciri supcdod a 35 centimetri si applicano i valori dellaTabella S riferiti al castagna.

Tipologia Valore per tonnellata — Euro

di essenza dolce 64.502- Cedui da combustibile
di essenza forte 85,50

3- Fieno normale
Valore per chilognimmo — Euro

0.32

I ‘ Cedui di casiagno

fino a 6

dala IO

da L I a 13

da 15 a IS

da l9a22

da 23 a 30

da3l a35

.57

3,22

6,45

10.72

21.37

42.82

5 8.87
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ALLEGATO 4)
(Articolo 8, comma 1, lettera e)

Tabella 11

Tabella dci valori medi per la valutazione delle piante e dei polloni tagliati o del danno arrecato in violazione
delle prescrizioni di massima cdi polizia forestale vigenti per l’applicazione delle sanzioni amministrative.

Determinazione dei valori medi delle piante di alto fusto. esistenti nelle fustaie C nei cedui (matricine. ‘palme”).

Diametro in centimetri a 1,30 metri da terni

ma
6-14) 11-15 j 16-20 21-25 26-30 31-35 36—11) 4145 46-50

Specie legnusu Valori In Euro

Abete 1.95 4.80 11.77 24,07 3607 64.19 96.29 128,38 160.48 200.07

Conifere 0,75 2.32 7,50 12,0(3 16.05 19,27 35.32 55,64 80,24 I 19.83

Faggio 1.20 3.22 11.77 16.05 28.87 48,14 71.69 96.29 119.83 160.48

Castagna 1,57 3.22 9,60 16,05 32,10 48.14 64.19 87,74 112.33 151.93

Speciequercine 0.75 1.95 4,80 9.60 9,27 27.82 43.87 55,64 87,74 128.38

Noce, frassino, acero.
1,20 3,22 9,60 16.05 2155 55.64 80.24 119.83 167,98 224.67omiello

Pioppo, ornano, camino,
olmo, salice, nocciolo, 1,20 1,95 4,80 11,77 24,07 48.14 71,69 96,29 119,83 151.93
altre specie

Per i diametri superiori a 50 centimetri, il valore aumenta di Euro 38.54 per ogni decimetro o frazione di decimetro in più per
gli abeti cdi Euro 25.65 per il faggio, il castagno. le querce. il noce e perle altre specie.
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t.fl1L__ ALLEGATO 5)

(Articolo 8, comma I, lettera I)

Tabella Bbis

Violazioni delle disposizioni della L. R. a. ll/96 e delle Prescrizioni di Massima cdi Polizia Forestale vigenti e valori delle
sanzioni amminisinLive per le relative infrazioni

Letturia Disposiziondinfruzione Sanzione amministrativa

a mancato rispetto del turno minimo. nei cLdui da un minimo di euro 150.00 ad un
massimo di euro I .00.0t) per ogni

, - . - . . . decara o sua frazione e pacamenio dimancaio nspeiio del Lume minimo e del penodo di nono’ azione nelle fustaie coetanee e .. —h . . una soinni-a vanabile dal doppio alcoetaneiformi
quadruplo del valore delle piante

mancato rispetto del di’,ieto di irasformai.iune dei boschi in con’,ersiune all’alto fusto in tagliate o del danno comunque
C

boschi cedui. semplici, matricinati e composti cagionato

d
m:incaio rispetto delle seguenti norme a tutela dei boschi e dei pascoli danneggiati dal
fuoco:

divieio di pascolo di qualsiasi specie di bestiame, nei pàscoli e negli altri terreni da un minimo di euro 150.00 ad un
saldi pascolivi percorsi da incendio, per un anno dall’incendio massimo di euro 1.500.00 per nani
divieto di pascolo nei boschi distrutti o gravemente danneggiati dagli incendi o da decara o sua frazione e da un minimo

2) altre cause, nei boschi troppo radi o depenenti. per IO anni o fino all’emissione di di euro 9.00 ad un massimo di euro
specifico provvedimento di rimozione del divieto 90,000 per ngni capa di bestiame
divieto di succisione delle piante e delle ceppaie compromesse dal fuoco non olire la
successiva stacione silvana
divieto per un anno. di raccolta degli asparagi, dei prodotti del sottobosco e della
coltura agraria

divieto per cinque anni di ottiviiù di rimboschimenio e di ingegneria ambientale da un minimo di euro 150.00 ad un

i) sostenute con risorse finanziarie pubbliche sui soprassuoli di cui all’articolo IO. massimo di euro 1.500.00 per m.mi
‘ comma I, della legge 21 nosembre 2000.n 353 (Legge-quadro io materia di incendi decan o sua frazione

boschivi)

obbligo di autorizzazione all’intervento per documcnrate situaz ioni di dissesto
6) idrogeologico e nelle situazioni in cui sia urgente un intervento per la tutela di

particolari valori ambientali e paesaecistici
e) mancato rispetto delle seguenti norme per la prusenzione e la lotta agli incendi boschivi:

divieto di accensione dei fuochi nei boschi all’aperto e a una distanza inferiore a 100
metri dai medesimi, divieto di accensione dei fuochi nei pascoli nel periodo dal IS

‘ giugno al 30 settembre. divieto di accensione dei fuochi sudi artnili e nelle fasce . . . .. . . san/ioni amministrati ve prev isie daidunali o rocciose retrostanti
— , . . . , . ‘ . .

. commi 6. 7 e 8 dell articolo IO delladivieto di far hnllare mine. di usare apparecchi a fiamma od elettoci per tagliare
leg ‘e o 151 del Qfl

, metalli. di usare motori. fornelli e inceneritori che producano faiIlc e brace. fumare —

‘ o ctinipiere ogni altra operazione che possa creare comunque pericolo mediaio o
immediato d’incendio

- . . . . . . da un minimo di euro 30(N) ad unmancato nspetto delle prescrizioni sulla camhoniznzione e sulla preparazione della3) massimo di euru 300.00 per ogni ara ocarbonella
sua frazione

. . . . . - . . ‘ . - da un minimo di euro 150,00 ad un4) divieto di impianto di fornaci e fabbriche di fuochi d artificio
massimo di euro 1,500.00

obbligo per i proprietari di aree di interfaccia bosco-insediamenti ahìtativi, produititi
do ricreativi. di eliminare tutte le fonti di possibile innesco di incendio e di

5) effettuare la ripulitura dell’area circostante l’insediamento, per un raggio di alinetio .. . -

. . . . . ‘ - da un minimo di euro IM).00 ad un20 metri, mediante il iaelto della segetazione erbacea ed arbusuva, nelle aree libere
, — massimo di euro 1,500.00 per oentcd in quelle huscate

—— .

. . derara o sua frazioneobbligo per i pmpnetan froniisti delle strade confinanti con aree boscate. o neadenti
6i in prossimità di esse, a manienere sgombre da vegetazione le banchine e le scarpate

di loro competenza
divieto di abbniciamento delle sioppie e di altri residui cgciali. ripulitura del terreno da

F ricci. fogliame e da felci nei castagneti da frutto mediante raccolta. concentrazione e da un minimo di euro 150.00 ad un
ahhnciamcnio. obbligo di denuncia dell’ahhruciainenio delle stoppie e della pulizia o massimo di curo .500.00
!iElitura dci castaeneti da frutto

G mancato rispetto delle seguenti norme sulla tutela fitopatoloeica:
obbligo di tempestiva comunicazione di infestazione di insetti. di infezione di funghi . - -I) da un minimo di euro 150.00 ad undo di attacco di alin aecnti biuiici

. -- - . ‘ . - - massimo di euro .500.00 per oianmobbligo di applicazione delle misure fitosantiane. di esecuzione del taeliu delle .. —2) . . - . ‘ - - decaraosualrazionepiante attaccate. di estrazione delle ceppate morte. canale o in decomposizione di



Violazioni delle disposizioni della L. R. n. 11/96 e delle Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale vigenti e valori delle
sanzioni aTnministrative per le relative infrazioni

Lettera — Dispasizlonelinfnazlone Sanzione umministratlsa
[ allontanameniti cdi distruzione del materiale di risulta

da un minimo di eurn 150(X) ad un
3) obbligo di asportazione di piante dannegeiate nei sW, della rete Natura 2001) massimo di euro 1.500.00 per ogni

decani o sua frazione o per oeni pianta

H
mancato rispetto del disieto di distruzione o danneugiamento dci nidi di formiche del da un minimo di euro 75.00 ad un
pno Formica tufi massimo di euro 750.00
mancato rispetto delle seguenti norme sulla trasformazione e mutamento di destinazione

I dei terreni sottoposti a vincolo idrogeologico e sulla irasfonnazione e mutamento di
destinazione dei boschi:

I’
obblighi inerenti all’autorizzazione e la dichiarazione di inizio lasod. le

‘ autorizzazioni in sanatoria e i lavori di ripristino
obblighi inerenti alla regimazior.e delle acque. alle indagini geolociche, agli scavi e

2) ai riponi di terreno, ai materiali di risulta. alla realizzazione delle opere. alia
sistemazione idraulico-aeraria e idraulico.forestale

3) obblighi inerenti alla lavorazione del terreno in zone accusi
3) obblighi inerenti allo sgrondo delle xgue

.

— . . . . . sanzioni di cui al comma IOdisposizioni su estrazione, raccolta e prelieso di pietrame e sul pareggiamenio del5) dell articolo 25 della leoge regionaleterreno
lt/9( —6) disposizioni sul mutamento di destinazione «uso dei terreni n. i

7) disposizioni sulla trasformazione e mutamento di destinazione dei hoschi
disposizioni inerenti aIl’autorizzazit,nc alla trasformazione dei boschi di
neaformazione

9) disposizioni sol rimboschimento compensalivo

IO) disposizioni inerenti alla trasformazione dei terreni saldi in terreni soggetti a
I periodica lavorazione

, ,
, , ,

- , da un minimo di cern 75.00 ad uni mancato rispetto delle norme sul tacito delle piante forestali noti ncomprese ne, boschi:
massimo di euro 750.00

K mancato rispetto delle norme sull’esercizio del pasctìlo nei lereni pascoli’.i

I)
obbligo di esercitare il pascolo nel periodo dal 1° ottobre al IS maggio, tra i 400c gli
800 metri s.l.,n, e fino ad un massimo di sei mesi, al di sopradegli 800 metri s l,m

2) obbligo di comunicazione per i lavori dì miglioramento dei pascoli da un minimo di euro 7S00 ad un
I.. mancato rispetto delle norme sult’escrcizio del pascolo nei boschi massimo di curo 750.00 e da un
%l mancato rispetto del periodo di riposo insemale per le aree iniercssate all’esercizio del minimo di curo 9.1)0 ad un massimo dipascolo

curo 90.00 per ogni capo di bestiame
, mancato rispetto del disieto di esercizio del pascolo cdi concessione di fida pascolu. per i
‘ soL’eetti pubblici, in assenza del Recolamento del pascolo

da un minimo di euro 9.00 ad un
O mancato rispetto del divieto di esercizio del pascolo vagante o brado senza idoneo custode tnassimt, di euro 90(X) per ogni capo di

bestiame
P mancato rispetto del divieto di asportazione delle deiezioni animali

mancato rispetto delle norme stilla raccolta dei prodotti secondari del bosco, dello strame,
della copertura morta o lettiera. sul taglio del cespueliame. sull’estrazione del cioccaQ . . . . . . . . .

. da un minimo di euro 75.01) ad und enea, sullo sradicamenio di piante e ceppate di specie forestali aiboree. sulla raccolti di
. . masstmo di curo 750,00scmt forestali

R
mancato rispetto delle norme stilli raccolta degli asparagi nei mesi di settemb. ottobre e
nosembre

sanzioni di cui al comma 12
dell’articolo 25 della legge regionale
o. 11/96 oltre al pagamento di una

S mancato rispetto delle norme relatise al ripristino dei boschi distrutti o deteriorati somma variabile dal doppio al
quadruplo del sabre delle piante
tagliate o dcl danno comunque
uaoionato

mancato rispetto delle disposizioni relatise alle modalità di esecuzione della martellata e
T dell’apposizione dei segni Lnnscnzionall. all’epoca del taglio dei boschi ccdui e alla pagamento di una somma sadabile dal

I niodaIiti dei tauli dei palloni doppio al quadruplo del valore delle
mancato rispetto delle disposirioni inerenti agli intenenti di sfollo e di diradamenso, nei piante tagliate n del danno comunque

U l,asclsì cedui, semplici. matricinati e composti, da eseguirsi in nuniero massimo due per cagionalo
oeni iumo, con intenallo non inferiore a un terzo del turno

V mancato rispetto delle norme relati’.e ai cedui matdcioati:

I
obbligo di riserva di almeno 70 tuatricine per ettaro, nei boschi cudui, cdi almeno So pagamento di una somma sanabile dal
matricine per ettaro, nei cedui di caslaeno doppio al quadruplo del sabre delle

2 ohblieo di distribuzione uniforme delle matricine su luna la superficie della laeliata piante tagliate o del danno convanque



Violazioni delle disposizioni della L. R. o. 11/96 e delle Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale vigenti e valori delle
sanzioni amministrative per le relative infrazioni

Lettera — Dispusiziundinrrazlnne Sanzione amministrativa
o distribuzione a gruppi per specie che non tollerano il brusco isolamento. con cagionato
diametro, misurato ad altezza di 1,30 metri da Iena, non inferiore ai diametri medi
dei polleni del lume

3) obbligo del taglio. contestualmente ai pollool. delle matricine da eliminare

45 obbligo di aumento, nei boschi con pendenza superiore aI 70 per cento. del numero
‘ minimo di matdcine da 50 a 70. per il castagna, e da 70 a 100. per le altre specie

w mancato rispello delle seguenti norme relative ai cedui composti;
obbligo di riserva di almeno 140 matricine per ettaro. di cui 50.60 dell’età del turno pagamento di una somma variabile dal

‘ del ceduo e le rimanti ripartite fra le altre classi di et multiple del lume doppio al quadruplo del valore delle
2) obbligo di uniforme distribuzione delle matricine su culla la superficie della tagliata pianle tagliate o del danno comunque
3) obbligo di taglio contescualmente ai palloni delle macricine da eliminare cagionato

x mancato rispetto delle norme relative alla coltivazione delle sugherete;
I) obblighi inerenti all’autorizzazione per il taglio delle piante e alla Ioni sostituzione
2) divieto di trasformazione della sughereta in altra qualità di coltura . -— ,

. . . . - pagamento di una somma vanabile dalobligo di aulonuazione e di reimpianco in zone limitrofe per il mutamento di3) . . doppio al quadruplo del valore delledestinazione della sueliereta per fini non agncolt
-— . . , . piante tagltate o dcl danno comunquenonne tecniche relative alla demaschtatura e all estrazione del sughero gentile dalle ca°ionato4) piante di sughera di cui alla legge IS luglio 1956. n. 759 (Coltivazione, difesa e

sfruttamento della sughera)
obbligo di comunicazione di inizio attività di demaschiatura e di estrazione del sanziuni di cui al comma 9

5) sughero gentile e ripristino del precedente statu quo delle strutture viarie esistenti, dell’articolo 25 della legge regionale o.
esclusivamente diretto a facilitare le operazioni di estrazione del sughero I 1/96

sanzioni di cui al comma 12
y mancato rispetto delle nonne relative all’allestimento e sgombero delle tagliate dell’articolo 25 della legge regionale

n. 11/96
mancato rispetto delle norme relative al capitolato d’oneri, alla nomina del direttore del

cantiere
forestale, alla consegna del lotto boschivo, alle modalità di esecuzione da un minimo di curo 300.00 ad un

dell’utilizzazione boschiva. alla valutazione delle piante di sottocaallo. agli obblighi di massima di curo 600(1.00
verifica cd accertamento del direttore del cantiere

da un minimo di turo 30,00 ad a un
massimo di euro 300.00 per ogni an o
sua fraziooe e pagamento di una

aa mancato rispetto delle norme relative all’esbosco dci prodotti somma variabile dal doppio al
quadruplo del valore delle piante
tagliate o del danno comunque
cag i onat n

bb mancato rispetto delle seguenti norme relative al trattamento delle fustaie:
I) divieto di esecuzione del taglio raso nelle fustaie

divieto di esecuzione dei tagli colturali se la provvigione media presente sulla
2) superficie interessata dall’intervento dopo il taglio sia inferiure alla provvigione - . -

minimale pagamento di una somma vanabile dal
— . . . . . . . . doppio al quadruplo del valore delledi’ieto di consersione dei boschi di alto fusto, dei soprassuoli transiton e dei cedui - -3) - . . . . . . . . piante taeliale o dct danno comunquein conversione to cedui semplici, matnccnau e composti

caeionati’cc mancate rispetto delle nonne relative al taglio dei boschi cedui posti io situazioni speciali —

dd
mancato rispetto delle norme relative al taglio dei boschi di alto fusto in situazioni
speciali o con soprassuolo irregolare

ce
mancato rispetto delle norme relative all’artificioso frazionamento della superficie di da un minimo di curo 300,00 ad un
taglio e al taglio per l’autoconsumo massima di euro 6000.00

. . , . . . . . - sanzioni di cui al comma 9mancato nspetto delle norme relative all autonzzazione di taglio e alla comunicazione di dell’articolo 25 della legge regionale o,taglio
I 1/96

112 mancato rispetto delle seguenti norme relative ai Piani di Gestione Forestale:
I) I obbligo di dotazione del Piano di Gestione Forestale

, . , - - -
- da un rnjnitno di euro 300,00 ad un: divieto dell artificioso frazionamento della superficie ai tini dell obbligo di2) . . . - massimo di euro 6000,00

_dotazione del Piano_di Gestione Forestale
: divieto di esecuzione dei tagli boschivi in assenza del Piano di Gestione Forestale. . . -3) - . . . - . . da un mintmo di curo 150.00 ad un
! per beni silvo.pascurali di superficie supenore o uguale ai dieci ettan
‘ . . . - .,.. - massimo di curo 1.500,00 per ogni• nonne transitone relattve a’ Piani di Gestione Forestale, inerenti all anticipo di —4) - ettaro o sua frazioneo presa

mancato rispetto dell’obbligo di preventiva autorizzazione per l’apertura di strade da un minimo di euro 30.00 ad un
hh forestali e di piste di servizio destinate all’eshosco di legname. per le aree sottoposte a massimo di euro 300,00 per ogni metro

vincolo idrogeologico e per la modifica del tracciato esistente o il suo allargamento lineare
violazione delle norme sul taglio delle piante forestali non ricomprese nei boschi pagd?o di una somma variabile dal
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